
UN SEGNO DEI TEMPI NUOVI
La	
   liturgia	
   ci	
   consegna,	
   in 	
   questo	
   giorno,	
   la	
   figura 	
   di	
  
Maria,	
   donna	
   umile	
   e	
   semplice 	
   di	
   Pales7na 	
   che	
   ha	
  
accolto	
  l’invito	
  di 	
  Dio	
  nelle 	
  parole	
  dell’Angelo.	
  Dio	
  prende	
  
casa	
  nell’umanità 	
  a?raverso	
  una	
  donna:	
  un	
  grande	
  gesto	
  
di	
  umanità.
Maria 	
  non	
  solo	
   inaugura	
  con	
  il 	
  suo	
  “sì”	
   il 	
  nuovo	
  tempo	
  
della 	
  salvezza,	
  quello	
  di 	
  Gesù,	
  ma 	
  diventa 	
  principio	
  della	
  

nuova	
   umanità 	
   che 	
   trova 	
   in	
   lei 	
   la	
   donna 	
   senza 	
  peccato.	
   Con	
   lei 	
   e	
   in 	
   lei	
  
l’umanità 	
  è	
  chiamata	
  ad	
  essere	
  s7rpe	
  che	
  schiaccia 	
  la	
  testa	
  al 	
  maligno,	
  come	
  
ci 	
  ricorda	
  il 	
  testo	
  di 	
  Genesi.	
  Sen7amoci 	
  tuJ,	
  in	
  Maria,	
  protagonis7	
  e	
  a?en7	
  a	
  
lo?are	
  col	
  maligno,	
  sempre	
  accovacciato	
  alla	
  nostra	
  porta.
PAPA FRANCESCO: 
«Cristo	
  acce,a	
   la	
  morte	
  peggiore,	
   quella	
   sulla	
   croce,	
   riservata	
   ai	
   farabu7,	
  
schiavi	
  e	
  malfa,ori.	
  Guardando	
  Gesù	
  nella	
  sua	
  passione	
  noi	
  vediamo	
  come	
  in	
  
uno	
   specchio	
   anche	
   le	
   sofferenze	
   di	
   tu,a	
   l’umanità	
   e	
   troviamo	
   la	
   risposta	
  
divina	
   al	
  mistero	
  del	
  male,	
   del	
  dolore,	
   della	
  morte.	
   Tante	
   volte	
   avverCamo	
  
orrore	
  per	
   il	
  male	
  e	
   il	
  dolore	
  che	
  ci	
  circonda	
   e	
   ci	
   chiediamo:	
   “Perché	
  Dio	
   lo	
  
perme,e?”.	
   È	
  una	
   profonda	
   ferita	
   per	
  noi	
   vedere	
   la	
   sofferenza	
   e	
   la	
  morte,	
  
specialmente	
   quella	
   degli	
   innocenC!	
  Quando	
   vediamo	
   soffrire	
   i	
   bambini,	
   è	
  
una	
   ferita	
  nel	
  cuore.	
  È	
   il	
  mistero	
  del	
  male.	
  E	
  Gesù	
  prende	
  tu,o	
  questo	
  male,	
  
tu,a	
   questa	
   sofferenza	
   su	
   di	
   sé.	
   L’uomo	
   si	
   aspe,a	
   che	
   Dio	
   sconfigga	
  
l’ingiusCzia,	
   il	
   male,	
   il	
   peccato	
   e	
   la	
   sofferenza	
   con	
   una	
   vi,oria	
   divina	
  
trionfante.	
  Dio	
   ci	
  mostra	
   invece	
  una	
  vi,oria	
  umile	
  che	
  umanamente	
  sembra	
  
un	
  fallimento.	
  E	
  possiamo	
  dire:	
  Dio	
  vince	
  proprio	
  nel	
  fallimento».
IMPEGNO DI VITA	
   per	
   i 	
  prossimi 	
  giorni 	
   -­‐	
   Schiéra7	
   contro	
   il	
  male 	
   in	
  
questa	
  a?esa:	
  il	
  tuo	
  cuore	
  sia	
  vigile	
  nel	
  bene.
PREGHIERA
Laudato	
  si'	
  mi	
  Signore,	
  per	
  sora	
  nostra	
  Morte	
  corporale,
da	
  la	
  quale	
  nullu	
  homo	
  vivente	
  pò	
  skappare:
guai	
  a	
  quelli	
  ke	
  morrano	
  ne	
  le	
  peccata	
  mortali;
bea7	
  quelli	
  ke	
  trovarà	
  ne	
  le	
  Tue	
  sanc7ssime	
  volunta7,
ka	
  la	
  morte	
  secunda	
  no	
  'l	
  farrà	
  male.
Laudate	
  et	
  benedicete	
  mi	
  Signore	
  et	
  rengra7ate
e	
  serviateli	
  cum	
  grande	
  humilitate.
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RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l’amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo siano con 
tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, il racconto della 
creazione dell’uomo è anche racconto 
dell’origine del peccato. È esperienza di 
colpe scaricate e di accuse scambiate, 
come nella nostra esperienza: per questo 
abbiamo bisogno di chiedere perdono …
                                           (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli  di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati  e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace 
in terra agli uomini di buona volontà. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, 
Figlio unigenito, Gesù Cristo,  Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. Perché  tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. O  Padre, che nel l ’ Immacolata 
Concezione della Vergine hai preparato 
una degna dimora per il tuo Figlio, e in 
previsione della morte di lui l’hai 
preservata da ogni macchia di peccato, 
c o n c e d i a n c h e a n o i , p e r s u a 
intercessione,  di venire incontro a te in 
santità e purezza di spirito. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                     Gen	
  3,9-­‐15.20
Porrò	
   inimicizia	
   tra	
   la 	
   tua	
   sCrpe	
   e	
   la	
   sCrpe	
   della	
  
donna.

Dal libro della Gènesi
[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del 
frutto dell’albero,] il Signore Dio lo 
chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: 
«Ho udito la tua voce nel giardino: ho 
avuto paura, perché sono nudo, e mi 
sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto 
sapere che sei nudo?  Hai forse mangiato 
dell’albero di cui ti avevo comandato di 
non mangiare?». 
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Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai 
posto accanto mi ha dato dell’albero e io 
ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla 
donna: «Che hai fatto?». Rispose la 
donna: «Il serpente mi ha ingannata e io 
ho mangiato». Allora il Signore Dio disse 
al serpente: «Poiché hai fatto questo, 
maledetto tu fra tutto il bestiame e fra 
tutti gli animali selvatici!  Sul tuo ventre 
camminerai e polvere mangerai per tutti  i 
giorni della tua vita. Io porrò inimicizia 
fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua 
stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu 
le insidierai il calcagno». L’uomo chiamò 
sua moglie Eva, perché ella fu la madre di 
tutti i viventi.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale           Dal	
  Salmo	
  97
R/. Cantate al Signore un canto 
n u o v o , p e r c h è h a c o m p i u t o 
meraviglie.

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. Gli ha 
dato vittoria la sua destra e il suo braccio 
santo. R/.

Il Signore ha fatto conoscere la sua 
salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato 
la sua giustizia. Egli  si è ricordato del suo 
amore, della sua fedeltà alla casa 
d’Israele. R/.

Tutti i confini della  terra hanno veduto la 
vittoria del nostro Dio. Acclami il Signore 
tutta la  terra, gridate, esultate, cantate 
inni! R/.

Seconda Lettura                   Ef	
  1,3-­‐6.11-­‐12
In	
   Cristo	
   Dio	
   ci	
   ha	
   scelC	
  prima	
  della	
  creazione	
   del	
  
mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesini
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati di 
fronte a lui nella carità, predestinandoci a 
essere per lui figli adottivi mediante Gesù 
Cristo, secondo il  disegno d’amore della 
sua volontà, a lode dello splendore della 
sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio 
amato. In lui siamo stati fatti anche 
eredi, predestinati –  secondo il progetto 
di  colui  che tutto opera secondo la sua 
volontà –  a essere lode della sua gloria, 
noi, che già prima abbiamo sperato nel 
Cristo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Rallègrati, piena di grazia, il Signore è 
con te, benedetta tu fra le donne.
R. Alleluia.

! Vangelo                               	
  Lc	
  1,26-­‐38
Ecco	
  concepirai	
  un	
  figlio	
  e	
  lo	
  darai	
  alla	
  luce.

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è 
con te». A  queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso avesse 
un saluto come questo. L’angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà 
il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». Allora Maria disse 
all’angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: 
«Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra.

Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
ch iamato F ig l io d i Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio 
e questo è il sesto mese per lei, che era 
detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l’angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili 
e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio,  nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo 
dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, Maria è stata 
preservata da Dio da ogni peccato. 
Rivolgiamo la nostra speranza a Dio 
nostro Padre, origine di  ogni santità, che 
vuole la nostra salvezza.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Piena di grazia. prega per noi!

La tua Chiesa, Signore, è ancora segnata 
dal peccato e dalla fragilità umana: 
rendila capace di trasmettere a tutta 
l'umanità l'annuncio della misericordia di 
Dio verso ogni uomo, preghiamo

I  popoli della terra patiscono ancora le 
conseguenze del peccato, vivendo nella 
miseria, nell'ingiustizia e nella violenza: 
fa'  sorgere in tutti il desiderio della pace 
e del rispetto dei più deboli, preghiamo

Uomini e donne spesso si allontanano da 
te, Signore, vittime del peccato e 
dell'egoismo: chiamali alla santità e 
custodiscili nel tuo amore, preghiamo

La nostra comunità, Signore, è piccola e 
fragile: come Maria, rendici capaci di 
donare al mondo la nostra unica grande 
ricchezza e forza e la fede in Gesù, 
preghiamo

C. O  Signore, che in Maria hai aperto la 
strada definitiva per vincere il peccato e 
la morte, aiutaci ad essere santi e 
immacolati al tuo cospetto, perché 
possiamo ricevere in dono la vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza, 
c h e t i o f f r i a m o n e l l a f e s t a 
dell'Immacolata Concezione della beata 
Ve r g i n e M a r i a , e c o m e n o i l a 
riconosciamo preservata per tua grazia 
da ogni macchia di peccato, così, per sua 
intercessione, fa' che siamo liberati da 
ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen

Dopo la Comunione
Il sacramento che abbiamo ricevuto, 
Signore Dio nostro, guarisca in noi le 
ferite di quella colpa da cui, per singolare 
privilegio, hai preservato la beata 
Vergine Maria, nella sua immacolata 
Concezione. Per Cristo nostro Signore.


